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Brescia, I ft 60. 2013
Alle Società Partecipate
della Provincia di Brescia
LORO SEDI

Oggetto: informativa alle società part&ipate della Provincia di Brescia
per Pattuazione del decreto legishitivo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di
trasparenza.

Il 20 aprile 2013 è entrato in vigore il d.lgs ti. 33 del 2013, il quale attua “il
riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” previsto
dall’art. i comma 35 della legge 190/2012 (cd “legge anticorruzione”), riconoscendo
espressamente il diritto di “accesso civico” sull’organizzazione e attività . della
pubblica amministrazione esercitabile da chiunque, gratuitamente e senza obblighi di
mouivazione o di identificazione, tramite accesso al Sito web Istituzionale dell’ente.

Detta accessibilità ai dati deve essere garantita non solo dalle aniniinistrazioni
ed enti pubblici nazionali, ma anche dagli enti territoriali (es. Provincia di Brescia)
nonché dagli enti pubblici e dai ‘rog,getti di dirittoprivato sottoposti al lon controio’ i quali,
“nelle more dell’adozfone delle intese di cui a1l’ari 1, c. 61, della legge n. 190/2012, sono tenuti a
dare comunque attuazfone alle diiposizfoni del ags n. 33/2O13’ La disposizione di cui
sopra (reperibile sul sito www.civit.it unitamente a tutta la normativa in materia di
trasparenza e anticorruzione) è contenuta nella recente delibera n. 50/2013 della
“Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni
pubbliche” (cd “CIVIT”), Autorità Indipendente istituita dal dlgs 150/2009 per
svolgere le funzioni di Autorità Nazionale Anticorruzione e garantire altresì la
trasparenza dei sistemi adottati delle amministrazioni pubbliche.

Come ricordato dalla delibera CIVIT, in base all’art i i del d lgs n 33/2013
‘7e società partec4pate dalle pubbliche. amministrazioni e le società da esse
controilate ai sensi deIJ’art. 2359 deI codice civile sono tenute alla pubblicafone dei
dati indicati dalI’art 1, commi da 15 a 33, della legge n. 190/2012, limitatamente al&ittività di
pubblico interesse disc4linata dal diritto nafonale o. dellUnione europea.

Ne consegue che esse sono tenute a costituire hi sezjone ‘Amministrazfone trasparente” nei
prQpri siti internet.

Tali società è opportuno che prevedano, alproprio interno. unafunione di controllo e di
monitoraggio del&issolvimento degli obblzgbi dipubblicazjone, anche alfine di dichiarare, entro il 31
dicembre, Passolvimento degli stessi Esse provvedono a otganiare, per quel che rzguarda le
richieste daparte dei cittadini e delle imprese sui dati nonpubblicati, un sistema chefornisca risposte
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tempestive secondo iprindpi dell’arL 5 del d.igs. n 33/2013. Non sono tenute, invece, ad adottare
il Programma triennaleper la trasparenza e lThtegrita”

Il d.lgs n. 33 del 2013 elenca chiaramente, soprattutto nell’Allegato i “Elenco

degli obblighi di pubblicazione vigenti”, le categorie di documenti, informazioni e

dati che il cittadino deve poter reperire agevolmente, ossia tramite accesso semplice

alla sezione “Amministrazione Trasparente”, nei Siti Ufficiali sia delle pubbliche

anmiinistrazione che (con i limiti cli cui sopra) delle società partecipate.

Sottolineando il suggerimento della CIVIT in ordine all’individuazione cli una
funzione specifica anche all’interno delle società pubbliche per l’assolvimento degli

obblighi di pubblicazione, in questa prima fase. attuativa la Segreteria Generale della

Provincia di Brescia resta a disposizione per eventuali chiarimenti e/o

approfondimenti, ricordando che la legge impone all’ente territoriale obblighi di

controllo sulle proprie strumentali.

Confidando nella consueta collaborazione, si pregano le società in indirizzo di
trasmettere quanto prima la presente nota anche alle società eventualmente

controllate ai sensi dell’itt. 2359 del Codice Civile e di verificare che, anche da parte

delle stesse, sia garantito il tempestivo e corretto adempimento delle disposizioni di

legge.

Distinti saluti
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